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2OBIETTIVI DELL’INTERVENTO
● richiamare l’attenzione sulla natura complessa e poliedrica del 
fenomeno della “quantità vocalica”, che non riguarda soltanto il
segmento vocalico e la sua durata
● presentare in modo sintetico i principali risultati di studi e 
ricerche sulla fonologia e sulla fonetica della “quantità vocalica”
in una varietà di italo-romanzo settentrionale
● descrivere le condizioni generali che regolano la distribuzione del 
fenomeno nel Frignano (Appennino modenese)
● illustrare le differenze sistematiche che coagiscono nel
manifestare le opposizioni di “quantità vocalica” nella varietà
italo-romanza parlata nel Medio Frignano
3CONDIZIONI CHE REGOLANO LA 
DISTRIBUZIONE DEL FENOMENO
• l’accento lessicale è il vincolo da cui dipende il 
fenomeno della “quantità vocalica”
• le entità coinvolte nella distinzione fonologica sono 
limitate a un sottoinsieme del vocalismo
• condizioni specifiche operano sul piano della sillaba e 
sul piano della parola
4IL VINCOLO DELL’ACCENTO LESSICALE
• nei dialetti del Medio e dell’Alto Frignano distinzioni 
fonologiche tra vocali brevi e vocali lunghe ricorrono 
soltanto in sillabe accentate 
• per questa condizione il frignanese, e le altre varietà
di italo-romanzo settentrionale, risultano 
tipologicamente simili al franco-provenzale, al 
friulano, al danese, all’olandese, al tedesco 
settentrionale
5VOCALI ACCENTATE BREVI VS VOCALI 
ACCENTATE LUNGHE
• in sillabe accentate i dialetti di Benedello, di Crocette 
e di altre località di Pavullo nel Frignano (MO) 
distinguono tredici unità fonologiche
• cinque vocali sono sempre lunghe:
/i:, y:, u:, :, o:/, es. fi:l, my:r, lu:v, s:t, po:k
• quattro vocali possono essere sia lunghe sia brevi:
/e:, :, :, a:/, es. de:z, n:v, f:s, fa:t
/e, , , a/, es. mel, fm, tr, pan
* per semplificare si sono addotti esempi solo di parole 
CV(:)C
6FONOTASSI DELLA SILLABA E DELLA PAROLA
• vocali brevi si oppongono a vocali lunghe in tre 
strutture di parola:
1. bisillabi accentati nella prima sillaba: 'CV(:)CV, es. /'pela/ vs
/'pe:la/;
2. monosillabi terminanti in consonante: 'CV(:)C, es. /pel/ vs
/pe:l/;
3. monosillabi terminanti in vocale: 'CV(:), es. /pe/ vs /pe:/
• in sillaba aperta sia all’interno di parola sia in fine di 
parola l’uso di brevità o lunghezza non è vincolato 
dalla restrizione che in alcune lingue consente solo 
la lunghezza (es. ted.sett. /'mi:tə/, /fi:/) 
• per questa caratteristica tipologica il frignanese è
accostabile al finlandese, al ceco, al franco-
provenzale, al friulano, al danese, a parte delle 
varietà di italo-romanzo settentrionale  
7PRINCIPALI DIFFERENZE 
RISCONTRATE
• le coppie di parole frignanesi esaminate si 
differenziano in maniera sistematica per vari aspetti
● queste le principali proprietà che concorrono a 
caratterizzare il fenomeno della “quantità vocalica”
nel Medio Frignano:
* durata della vocale
* configurazione formantica della vocale
* frequenza della fondamentale
* intensità della vocale
* durata della consonante postonica in parole CV(:)C 
* interazione tra vocale e consonante successiva in 
parole CV(:)C e 'CV(:)CV
* cinematica analizzata in sequenze /p+V+p/ vs
/p+V:+p/
8ESEMPIO DI /'pepa/ IN FRASE 
CORNICE
9ESEMPIO DI /'pe:pa/ IN FRASE 
CORNICE
10
ESEMPIO DI /'pepa/ vs /'pe:pa/
11
DIFFERENZE DI DURATA TRA LE BREVI 
E LE CORRISPONDENTI LUNGHE
• dalla recente analisi acustica delle produzioni di un 
soggetto di Crocette (AU) emergono considerevoli 
differenze temporali tra l’elemento breve e l’elemento 
lungo di ciascuna delle quattro coppie oppositive
• di tale ricerca mi limiterò qui ai dati concernenti 
parole e pseudoparole con struttura 'CV(:)CV, dove la 
consonante, sia protonica sia postonica , è /p/ e la 
vocale finale è /a/
• e’ estremamente chiaro che la durata delle vocali 
brevi è sempre inferiore alla metà della durata delle 
corrispondenti lunghe: il rapporto medio V/V: è pari a 
42.78 
• da precedenti ricerche su parole 'CV(:)CV prodotte da 
tre soggetti di Crocette la V/V: ratio risulta pari a 




LA PRIMA E LA SECONDA FORMANTE
• alla distinzione breve/lungo si accompagnano modeste ma 
sistematiche differenze formantiche, secondo queste linee:
* /e/ ha F1 maggiore e F2 minore rispetto a /e:/
F1: 532 Hz vs 479 Hz; F2: 2014 Hz vs 2597 Hz 
* // ha F1 minore e F2 minore rispetto a /:/
F1: 493 Hz vs 552 Hz; F2: 1460 Hz vs 1499 Hz
* // ha F1 maggiore e F2 maggiore rispetto a /:/
F1:  591 Hz vs 566 Hz; F2: 922  Hz vs 889 Hz
* /a/ ha F1 minore e F2 maggiore rispetto a /a:/
F1: 1083 Hz vs 1149 Hz; F2: 1683 Hz vs 1619 Hz
• sulla base dei valori formantici medi lo spazio acustico delle 
vocali brevi dei dialetti del Medio Frignano risulta meno 
periferico a confronto di quello delle vocali lunghe, come si 
osserva in altre lingue (per es., in tedesco, in islandese, in ceco, 




INCREMENTO NEI VALORI DI F0 DELLE 
BREVI CONFRONTATI CON QUELLI 
DELLE LUNGHE
• la frequenza della fondamentale, misurata su spettri istantanei FFT, risulta in 
modo sistematico più elevata in ciascuna breve rispetto alla sua controparte 
lunga, come mostrano i valori medi riportati sotto
• dato che l’analisi verte sulle produzioni di AU che è un soggetto femminile, è
opportuno esprimere tali differenze in percentuale:
e(:) (:)        (:) a(:)
%        18.44       7.79     15.76      18.89
brevi      289 Hz   318 Hz   279 Hz    258 Hz
lunghe     244 Hz   295 Hz   241 Hz    217 Hz 
• sia pure con diverse entità , analoga interrelazione  tra incremento di F0 e brevità
è stata trovata nel danese e nel tedesco settentrionale
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ESEMPIO DI F0 DI /e/ vs /e:/
(297.30 Hz vs 258.76 Hz)
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INTENSITA’ DELLA VOCALE
• nella varietà frignanese in esame le singole brevi hanno una 
intensità maggiore delle loro  controparti lunghe, come avviene 
nell’ungherese, nel danese, nel tedesco settentrionale
• in frignanese ciò si vede misurando sia l’energia dell’intero 
spettro sia l’energia presente nelle parti dello spettro che 
corrispondono alla seconda e alla terza formante (A2, A3)
• in base a quest’ultima metodica ("frequency-sensitive amplitude
measurement") il valore dell’intensità delle brevi supera quello 
delle lunghe nel modo che segue:
e›e:       ›:       ›:        a›a:
A2       3dB        9dB      9dB 3dB
A3       6dB      12dB      7dB      13dB
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DURATA DELLA CONSONANTE 
POSTONICA
• le indagini sui dialetti del Medio Frignano hanno sempre portato a 
risultati diversi a seconda che la consonante postonica si trovi alla fine 
(CV(:)C) o all’interno della parola ('CV(:)CV): ciò può essere illustrato 
per mezzo dei dati concernenti parole reali prodotte dal soggetto SG di 
Crocette (la consonante postonica è /l/ in tutte le coppie oppositive)
• in monosillabi /CV(:)C/ la durata di C preceduta da una V breve è
maggiore di quella preceduta dalla corrispondente V lunga: in media il 
rapporto fra le due durate è pari a 81.67; nel primo caso la C è più lunga 
del 22% rispetto al secondo
• in bisillabi /'CV(:)CV/ tra la C preceduta da V breve e quella preceduta 
da V lunga non si riscontrano apprezzabili differenze temporali: in media 
il rapporto fra le due durate  è pari a 98.85; nel primo caso la C è più
lunga dello 0.1% rispetto al secondo
● la ricerca sul soggetto AU di Crocette conferma il diverso 
comportamento della C postonica in parole /CV(:)C/ e in parole 
/'CV(:)CV/: in queste ultime alla brevità della V non si accompagna un 
consistente allungamento della C successiva, come è stato trovato in 
alcuni studi sull’islandese, sull’olandese, sul bolognese
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DURATE DELLE VOCALI E DELLE 
CONSONANTI POSTVOCALICHE IN 
PAROLE /'CV(:)CV/ E IN PAROLE 
/CV(:)C/
20
INTERAZIONE TRA VOCALE E 
CONSONANTE SUCCESSIVA
• la pronuncia frignanese di parole CV(:)C e 'CV(:)CV produce la 
sensazione che la vocale e la consonante successiva siano 
connesse in maniere diverse a seconda della durata vocalica
* in caso di brevità la V è tagliata dalla consonante ed è
coarticolata fortemente con questa
* in caso di lunghezza la V completa il suo corso ed è coarticolata
debolmente con la consonante
• in frignanese l’impressione uditiva di legame forte vs legame 
debole collabora in modo efficace alla distinzione tra V breve e V 
lunga soprattutto in parole 'CV(:)CV
• in parole come 'mela, 'tla, 'bta, 'fata la combinazione
sistematica di vocale breve e legame forte è analoga a quella che




● uno studio cinematico ha permesso di enucleare alcune differenze 
sistematiche tra il comportamento articolatorio associato con ciascuna 
vocale breve e quello associato con la sua controparte lunga
● dalle misurazioni eseguite risulta che sia nei monosillabi /pV(:)p/ sia nei 
bisillabi /'pV(:)pa/ le vocali brevi si distinguono cinematicamente dalle
lunghe
● il gesto di apertura da /p/ a /V/ confrontato con il gesto da /p/ a /V:/ è
caratterizzato da durata articolatoria minore, ampiezza minore, velocità
maggiore
● l’intervallo temporale tra i picchi di velocità del gesto di apertura e del 
gesto di chiusura è minore nei casi con vocale breve rispetto ai casi con 
vocale lunga
● ciò può costituire un indice di "troncamento“ del gesto di apertura da
parte del gesto di chiusura che inizia in anticipo quando la vocale è
breve
22




● essa rappresenta gli stessi spettrogrammi inseriti nella 
diapositiva 10, ma visualizza la scala degli Hz allo scopo di 
orientare riguardo alle differenze formantiche (cfr. diapositiva 
13)
● per l’asse del tempo si riportano ora le misure in ms:
/'pe:pa/ totale 621.32, /e:/ 157.58,  /p/ postonica 177.53
/'pepa/  totale 444.63, /e/    61.80,   /p/ postonica 161.98
● /e:/ + /p/ = 335.11; /e/ + /p/ = 223.78
● ciò può essere utile in merito alle differenze di durata delle vocali
(cfr. diapositive 11 e 12) e in merito al problema della durata




♦ Mettendo l’espressione quantità vocalica tra virgolette ho voluto sottolineare la 
natura complessa e poliedrica del fenomeno indagato, che non si riferisce 
esclusivamente al segmento vocalico e alla sua durata. Ricerche passate e recenti 
su una varietà italo-romanza parlata nel Frignano (Appennino modenese) hanno 
portato a individuare numerose proprietà che caratterizzano le opposizioni tra 
vocali accentate brevi e vocali accentate lunghe.
♦ Nella prima parte sono descritte le condizioni generali che regolano la 
distribuzione delle distinzioni fonologiche di quantità vocalica in frignanese. Si 
mette in rilevo il ruolo dell’accento lessicale da cui esse dipendono strettamente; 
si indicano le entità coinvolte che sono un sottoinsieme del vocalismo; si 
prendono in considerazione i fattori fonotattici operanti sia sul piano della sillaba 
sia sul piano della parola. Tale esame consente di enucleare aspetti degni di 
rilievo dal punto di vista di una caratterizzazione tipologica del fenomeno della 
quantità vocalica in questa varietà di italo-romanzo settentrionale.
♦ La seconda parte è dedicata a illustrare le principali proprietà che cooperano e 
interagiscono nel realizzare le opposizioni tra vocali brevi e vocali lunghe in 
frignanese. Differenze sistematiche, sia pure di diversa entità e con diversa 
distribuzione, si riscontrano in vari settori: durata della vocale,  configurazione 
formantica della vocale, intensità della vocale,  frequenza fondamentale,  durata 
della consonante postonica,  interazione tra vocale e consonante successiva, 
aspetti cinematici in contesto labiale. Vengono commentati e discussi gli elementi 
che risultano più interessanti e che, in parte, richiedono ulteriori 
approfondimenti.
